
BARZELLETTE VARIE pt.9 

 
LETTERE 
Un tale dice ad un amico: 
— Ho ricevuto una lettera che dice così: «Farabutto, devi smetterla di rubarmi le galline, altrimenti 
la prossima volta prendo fucile e ti impallino a dovere». Tu cosa pensi che dovrei fare? 
— Beh, è ovvio: smettila di rubare le galline! 
— Si, ma la lettera è anonima: a chi non devo più rubare le galline? 
 

 
 
FENOMENI 
Un omino si presenta al proprietario del circo per essere assunto. 
— Io sono un gigante — gli dice. 
— Un gigante? Ma se sarà alto un metro e mezzo! — ride il padrone. 
— Note c'è niente da ridere! Io sono i1 gigante più piccolo del mondo! 
 

 
 
FISICA 
II professore di fisica ha spiegato che il calore dilata i corpi e il freddo li contrae. All'interrogazione 
l'alunno formula esattamente la regola. 
— Bravo — dice l'insegnante, — fammi un esempio. 
— Beh — risponde lui. — Prendiamo ad esempio il giorno. D'estate, siccome fa caldo, è molto più 
lungo, d'inverno, con il freddo, si accorcia parecchio. 
 

 
 

NUMERI 
Dalla sponda di un laghetto, il custode del noleggio barche grida: 
— Numero 9, a riva! Il tempo è finito! 
— Ma noi abbiamo solo otto barche a nolo... — gli fa notare il suo 
assistente 
E lui, pronto: 
— Barca numero 6, siete in difficoltà? 
 

 
 

INDIANI 
Per tentare un accordo tra le loro tribù nemiche, due capi pellirosse si incontrano, nella valle 
circondata dai valorosi guerrieri. Inizia il dibattito: 
— Ugh! 
— Ugh! 
Il dialogo prosegue cosi per oltre un'ora, fino a che uno dei due dice: 
— Augh! 
E l'altro: — Adesso non cominciare a cambiare discorso! 



 
ERRORI 
— Scusi, reverendo — chiede un giovanotto al parroco, — lei ritiene giusto che una persona tragga 
vantaggio dagli errori altrui? 
— Assolutamente no! risponde il parroco. 
— E allora le dispiacerebbe restituirmi i duecento euro di offerta che le ho dato l'anno scorso 
quando  mi sono sposato? 
 

 
 

CATTIVERIE 
Al ristorante un cliente chiama  il cameriere e protesta: 
— La bistecca che mi ha servito è proprio cattiva! 
— Davvero, signore? — ribatte il cameriere, con aria contrita — Mi spiace, ma adesso provvedo 
immediatamente! 
Quindi afferra la bistecca e la sbatte più volte nel piatto gridando: 
— Cattiva, cattiva! 
Poi, rivolto al cliente: 
— Ecco fatto, signore: se le dovesse dare ancora dei fastidi, non esiti a chiamarmi! 
 

 
 

CONSIGLI 
Un giovane si confida con un amico: 
— Non so che fare: sono indeciso se sposare una ragazza di cui sono innamorato, oppure una 
vedova odiosa ma piena zeppa di soldi.. 
— Ma come fai ad avere di questi dubbi? — esclama l'amico — L'amore è tutto, è una cosa senza la 
quale è impossibile essere felici! 
— Hai ragione — conviene il primo, — sposare la ragazza! Corro subito a dirglielo! 
— Bravo! — ribatte l'amico — Ma aspetta un attimo: prima di andare via mi daresti il numero di 
telefono della vedova? 
 

 
 
INFORMATICA 
L'insegnante di un corso sta istruendo alcuni anziani sull’uso del 
computer. Vede che uno è in difficoltà e sta guardando smarrito il 
video del suo apparecchio, dal quale è apparso un punto interrogativo. 
— Tutto a posto — gli dice.  
— E’ solo che il computer vuole sapere i1 tuo nome e cognome. 
Poi si allontana e, voltandosi, vede che l'allievo si e chi,nato sul 
computer e sta sussurrando: 
— Andrea... Andrea 
 

 
 



 
 
BENEDIZIONI 
II pastore protestante, dopo una giornata impegnata nel suo ministero, si siede a tavola per la cena e 
comincia a mangiare.  
Allora la moglie gli dice:  
— Mi permetto di farti osservare che non hai benedetto il cibo che nostro Signore ci ha concesso. 
Lui sorride e dolcemente ribatte: 
— Lo avrei fatto senz'altro, mia cara, se questi non fossero gli avanzi del pranzo che ho già 
benedetto oggi a mezzogiorno... 
 

 
 

ALBERI 
Durante un'escursione di gruppo in un bosco, una turista si ferma ad ammirare un albero maestoso. 
Presa da afflato lirico, esclama: 
— Oh, meravigliosa e antica quercia! Se tu potessi parlare, chissà che cosa ci diresti! 
E la guida: 
— Beh, signora, penso che per prima cosa direbbe: «Guardi che sono un castagno!». 

 
 

 
LASCITI 
Sul letto di morte, la moglie dice al marito: 
— Alfredo, quando io non ci sarò più non voglio che tu rimanga solo... Perciò voglio che ti risposi... 
— Va bene, cara — mormora lui tra le lacrime. 
— E voglio anche che tu le dia i miei gioielli... e la mia auto... 
— Si, tesoro... 
— E i miei vestiti... 
— Questo è impossibile, cara: lei è di tre taglie meno di te... 
 

 
 

AVVERTENZE 
Il postino sta esitando da alcuni minuti prima di entrare a consegnare la posta in un villino dove un 
enorme cartello avverte: "ATTENTI AL CANE". Finalmente si fa coraggio, entra e gli viene 
incontro un microscopico yorkshire. 
— Mi scusi — chiede alla padrona di casa, — ma lei ha messo il cartello per un cagnetto così 
piccolo? 
— Per forza — risponde la signora, — per evitare che venga schiacciato da omaccioni grandi e 
grossi come lei...! 

 
 

 
 
 
 
 



 
EQUIVOCI 
Un tale sta guidando lungo una stradina di montagna molto stretta e tortuosa. A un certo punto 
incrocia una macchina che sta procedendo in senso inverso. Il giovane alla guida si sporge dal 
finestrino e gli grida: 
— Maiale! 
Lui, furibondo, si sporge a sua volta, urlando: 
— Porco sarai tu! 
Poi, appena girato il tornante successivo, va a schiantarsi contro un enorme maiale al centro della 
strada. 
 

 
 
ESPEDIENTI 
Dopo la sentenza, il gangster, rivolto al proprio avvocato, 
sbotta: 
— Accidenti: mi hanno condannato a trent'anni! 
— Si, ma ho gia pensato a un espediente per non farti stare tutto quel tempo in galera... 
— Ah, si? E quale sarebbe? 
— Il suicidio! 
 

 
 

INSETTI 
Una formica invita a cena un maggiolino e un millepiedi. Il maggiolino giunge puntuale, mentre 
invece il millepiedi arriva ansimando con un'ora di ritardo. 
— Chiedo scusa — dice mortificato, — ma all'ingresso c'e una targhetta con la scritta: "Pulirsi i 
piedi prima di entrare"... 
 

 
 

VOLERE E’ POTERE 
— Mi potresti prestare cinquanta euro? — chiede un tale a un amico. 
— Potrei, ma non voglio. 
— Ma come? Pensi forse che non vorrei restituirteli? 
— Vorresti, ma non potresti. 
 

 
 

RIMOSTRANZE 
Il proprietario dell'osteria è a tavola con i suoi familiari. A un certo punto versa del vino al figlio più 
piccolo e glielo allunga con un po' d'acqua. 
— Ma babbo, cosa fai? — protesta il ragazzino — Io non sono mica uno dei tuoi clienti! 
 

 
 

 



 
PADRI E FIGLI 
Il figlio di un importante uomo politico torna a casa dopo avere sostenuto un esame all'università 
— Com'è andata? — gli chiede il padre. 
— Ottimamente: ho preso trenta e lode! 
— Bravo, e che cosa ti hanno chiesto? 
— Se sono tuo figlio. 
 

 
 
IN PARADISO 
Due signori con camicione bianco, aureola e ali sono seduti su una nuvoletta. 
— Come mai ti trovi qui? — chiede uno dei due all'altro. 
— Eh, lo devo a mia moglie... 
— A tua moglie? 
— Certo. Stavo guidando e lei mi ha detto: «Se mi lasci volante sei proprio un angelo! ”. E infatti... 
 

 
 

PESSIMISMO 
— Allora, come va? — chiede un tale a un amico che non vedeva da tempo. 
— Male: il futuro è proprio nero! Pensa che un mese fa è mancato mio nonno e mi ha lasciato 
500.000 euro; quindici giorni fa è mancata una prozia e mi ha lasciato 300.000 euro. La settimana 
scorsa è stata la volta di uno zio che mi ha lasciato un milione di euro... 
— Perbacco, e ti lamenti? 
— Eh si: ormai non mi resta più neanche un parente da cui ereditare...! 
 

 
 

LIRISMO 
Durante una splendida notte limpida, due innamorati, dal-
l'alto di una collina, guardano la cittadina che si stende 
sotto di loro. Lei, con tono commosso, mormora: 
— Guarda, amore: vedi tutte quelle lucine che brillano nel 
buio? Sono migliaia di persone che vivono, lavorano, gioi-
scono, soffrono, amano... 
— Perbacco! — esclama lui — E pensare che io avevo 
sempre creduto fossero lampadine...! 
 

 
 

ALLA STAZIONE 
Un signore alla biglietteria chiede: 
— Mi da un biglietto per Milano? 
— Prima? — domanda l’impiegato. 
— E’ ovvio: se me lo da dopo che il treno e partito, come faccio a salire? 
 



 
NEL BOSCO 
Il coniglio sta rosicchiando un ramo nel bosco. Passa lo scoiattolo e incuriosito gli chiede: 
— Ehi, coniglio, che fai di bello? 
— Faccio la punta a quest'asta per ammazzare l'orso! 
Passa il cerbiatto e gli chiede: 
— Ehi, coniglio, che fai di bello? 
— Faccio la punta a quest'asta per ammazzare l'orso! 
Passa l'orso e gli chiede: 
— Ehi, coniglio, che fai di bello? 
— Faccio la punta a quest'asta e racconto scemenze... 
 

 
 
BEVITORI 
In Irlanda, nel cuore della notte, dopo abbondanti libagioni al pub, un uomo torna a casa 
barcollando. Mentre cerca di salire faticosamente le scale del palazzo, fa un fracasso tale che la 
moglie si sveglia si affaccia alla porta dell'appartamento. 
— Vuoi svegliare tutto il vicinato? — lo rimprovera. — Si può sapere che cosa diavolo stai facendo 
laggiù? 
— Sto cercando di portar su un barile di birra — risponde lui. 
— Lascialo giù: lo prenderai domani mattina! 
— Non posso: l'ho bevuto! 
 

 
 

VISTA 
Camminando in una via assieme al padre, un bimbo indica una grande targa a lato di un portone e 
gli dice: 
— Dovresti andare da quello lì, papà! 
L'uomo da un'occhiata e replica sconcertato: 
— “Occultista lavorato”? Ma scusa, perché dovrei andarci? 
— Prova ad avvicinarti un po' e rileggi! 
— Ah, hai ragione, figliolo... «Oculista laureato». 
 

 
 

DOMANDE POCO PRECISE 
Un tale ha deciso di tappezzare le pareti di casa, ma non sa quanti rotoli di carta da parati 
acquistare. Allora si rivolge all'inquilino del piano di sopra, che ha un appartamento identico al suo 
e ha fatto di recente questo lavoro. 
— Quanti rotoli da dieci metri ha comprato? 
— Ventotto. 
L'uomo acquista ventotto rotoli però, a lavoro finito, gliene avanzano sei. Allora torna dal vicino e 
gli dice: 
— Non capisco, ho tappezzato tutta la casa e mi sono avanzati sei rotoli... 
— Beh. Anche a me. 



 
 

 
STAR A CUORE 
— Mia suocera è un angelo! 
— Beato te... la mia è ancora viva e vegeta! 
 

 
 

PERSPICACIA 
Un tale arriva a casa di un amico che sta guardando una partita di calcio in TV. 
— A che punto è l'incontro? — chiede. 
— Mancano quattro minuti. Il punteggio e sullo 0-0. 
— E alla fine del primo tempo a quanto erano? 
 
 

 
 
QUESTIONE DI PREZZO 
Durante una gita in campagna, a uno scozzese cade una monetina da un penny dentro una vasca di 
letame. L’uomo rimane per qualche istante interdetto, poi prende dalla tasca una moneta da una 
sterlina e la getta nel letame anche quella. Un amico che è con lui lo guarda esterrefatto: 
— Si può sapere perché hai fatto una cosa del genere? 
— Perché per un penny non entrerei mai in una vasca piena di letame, ma per una sterlina e un 
penny si! 
 

 
 

MOVIMENTI 
Il paziente al medico: 
— Dottore, sento un dolore acuto quando piego il braccio destro all'indietro e poi lo allungo e 
faccio lo stesso col sinistro... 
— Ma e proprio necessario che lei faccia tutti questi movimenti? — gli chiede il medico. 
E il paziente: 
— Conosce forse un altro sistema per infilarsi la giacca? 
 

 
 

DEDUZIONI 
La matura signorina torna a casa raggiante: 
— Mamma, mamma — esclama, — Claudio sta per chiedermi di 
sposarlo! 
— Ma ne sei sicura? — le domanda la madre. 
— Altrochè! Oggi mi ha chiesto di mostrargli il mio rendiconto 
bancario! 
 
 



 

 
RABBIA 
Il medico va a casa di un tale che è stato morso da un cane rabbioso e lo trova intento a scrivere 
affannosamente. 
— Guardi che oggi la rabbia si può curare benissimo: non c’è bisogno che faccia testamento — gli 
dice per rassicurarlo. 
E quello: 
— Ma quale testamento? Sto scrivendo l’elenco delle persone che voglio mordere! 
 

 
 

CUCINA TIPICA 
Un turista italiano in Norvegia entra in un ristorante e chiede al cameriere: 
— Che cos’avete di buono? 
— Aringhe bollite, aringhe fritte, aringhe alla griglia, aringhe marinate, aringhe alle erbe, spaghetti 
alle aringhe, pizza alle aringhe... 
— Perbacco, che menu! — esclama il turista, sconsolato. 
E il cameriere, con orgoglio: 
— Si signore, lei è veramente fortunato: questa è la settimana della cucina italiana! 
 

 
 
 
LA PARTITA 
Partita di calcio tra elefanti e insetti. Il primo tempo si chiude con il punteggio di 9 a 0 per i 
pachidermi. All’inizio del secondo tempo l’allenatore degli insetti fa entrare il millepiedi al posto 
del grillo. Questi si rivela un giocatore formidabile e grazie a lui gli insetti rimontano e vincono 10 
a 9. L’allenatore degli elefanti va a congratularsi con quello rivale: 
— Siete stati superiori — gli dice, — soprattutto per merito del millepiedi. Ma perché non schierate 
un giocatore tanto forte fin dall’inizio della partita? 
— Purtroppo non è possibile: prima che ha finito di allacciarsi tutte le scarpe... 
 

 
 

UBRIACHEZZA 
Al bar due amici hanno abbondantemente alzato il gomito. A un certo punto uno di essi farfuglia: 
— Accidenti, che guaio! Mia moglie mi aveva detto di non tornare a casa tardi, ma come faccio? 
Ho la vista così annebbiata che non vedo l’orologio... 
— Non preoccuparti — ribatte l’altro. — Io ne vedo due...! 

 
 

 
 
 
 
 



 

 
FAR WEST 
Un cowboy dice a un amico: 
— Hai sentito di Jack? È morto. 
— Ma è terribile! E come è successo? 
— Beh, ha sfidato a duello Billy il Kid... 
— No! Ma cosa gli è passato per la testa? 
— Una pallottola. 
 

 
 

TELEFONATE 
Un bambino entra in una cabina telefonica e compone un numero. Non appena ha iniziato a parlare, 
posa il ricevitore, prende un elenco del telefono, lo posa per terra e ci sale sopra in piedi. Quindi 
riprende a parlare, ma poco dopo ripete la stessa scena, mettendo un secondo elenco sopra l’altro. 
Infine, spazientito, grida nella cornetta: 
— Eh, no, più alto di così non posso parlare: qui ci sono solo due elenchi! 
 

 
 

IMPRECISIONI 
Una signora sale su n una bilancia che, oltre al peso, fornisce anche l’oroscopo. Il marito prende il 
foglietto e lo legge: 
— Dice che sei bella , intelligente, generosa, gentile e premurosa... 
— Davvero? — esclama lei, lusingata. 
— Si, e anche il peso è sbagliato... 
 

 
 

DIMENTICANZE 
Marito e moglie partono in macchina per una vacanza. Dopo qualche chilometro, lei esclama: 
— Franco dobbiamo tornare indietro, ho dimenticato il gas acceso! 
— Non preoccuparti, cara – ribatte lui. 
— Ma come? Potrebbe andare a fuoco la casa! 
— Ma no: io ho dimenticato aperto il rubinetto del lavandino. 
 

 
 

CASTELLI 
La guida che accompagna un gruppo di turisti in visita a una cittadina medievale,. Indica loro una 
spianata, dicendo con tono solenne: 
— Qui il re Cunimondo ordinò di costruire il più fastoso castello che fosse mai stato eretto! 
— Ma qui non c’è niente! — esclama uno dei turisti. 
— Già — conclude la guida,  — perché nessuno gli diede retta. 
 

 



 
 
TENNISTI 
Un tale, appassionato di tennis, dice trionfante a un amico: 
— Finalmente oggi sono riuscito a battere mia moglie! Erano anni che sognavo di farlo! Appena 
sposati mi ha battuto sei a due, dopo un anno sei a quattro, dopo un altro ancora, sette a cinque... Ma 
oggi ho vinto io! 
— Beh, complimenti... 
— Oddio, per essere sinceri devo ammettere che lei non era al massimo della condizione... 
— Come mai? È forse giù di allenamento? 
— No, è incinta di otto mesi... 
 

 
 

INCUBI 
Un’oca racconta a un’altra oca: 
— Che incubo tremendo ho avuto queta notte! 
L’amica: 
— Cos’hai sognato? 
— Che dormivo in un letto con un morbidissimo 
cuscino... 
e l’altra: 
— Beh, non mi sembra granché come incubo! 
— Già, ma le piume nel cuscino erano mie! 
 

 
 

INDOVINA 
Qual è il poeta preferito dalle mucche? 
Giovanni Pascoli! 
 

 
 

FENOMENO 
— Ehi — dice un uomo all’amico — il tuo cane legge il giornale! 
— Ma no — risponde quello — fa soltanto le parole crociate!  
 
 


